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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
ZENNARO GIULIO


CL.

3

SEZ.
A
MATERIA
STORIA


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

Il comportamento della classe è corretto, la partecipazione è abbastanza attenta ed anche talvolta attiva.

b) livelli di partenza         

I livelli di partenza sono da considerarsi all’interno degli standard normali.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

(conoscenze e abilità) 

Ai miei studenti propongo, in sintonia con il Dipartimento di Storia dell’Istituto, un percorso formativo che si pone i seguenti obiettivi:

· formare un interlocutore storico competente e un lettore che si sappia orientare nella molteplicità dei contributi alla ricerca storica

· formare un soggetto dotato di consapevolezza critica della complessità delle dimensioni storiche: dimensione politica, dimensione etica, dimensione religiosa, dimensione giuridica, dimensione economica, dimensione culturale e ideologica

· formare un soggetto che abbia acquisito il senso della temporalità e della spazialità, il senso della durata storica, delle rotture epocali

· formare un soggetto sensibile al quadro assiologico dei diritti umani e della cittadinanza, che sia un cittadino responsabile

· formare un soggetto capace di percepire criticamente le dinamiche storiche che influiscono sul presente, interessato a comprendere il presente a partire da un complesso di domande critiche circa il passato

· formare al senso critico e alla consapevolezza della causalità storica

· formare un soggetto che sappia distinguere il fatto dalle interpretazioni, ed assuma un atteggiamento non dogmatico nei confronti dei fatti storici, attento alla realtà e capace di assumere responsabilità nel presente.

Ritengo inoltre essenziale adottare le competenze chiave in materia di cittadinanza attiva proposte dalla indicazioni nazionali

1. Sa apprendere (Organizza il proprio apprendimento individuando ed utilizzando varie informazioni, anche in funzione dei tempi disponibili).
2. Progetta il proprio apprendimento (Utilizza le conoscenze per definire progetti di conoscenza che realizza).
3. Comunica (Comprende ed espone in modo efficace per la comunicazione con gli altri).

4. Collabora e partecipa (Interagisce in gruppo per la realizzazione delle attività collettive).
5. Agisce in modo autonomo e responsabile (Segue le regole e si responsabilizza nella relazione con gli altri.)
6. Risolve problemi (Affronta situazioni problematiche e contribuisce a risolverle, costruendo ipotesi adeguate e proponendo soluzioni che utilizzano contenuti e metodi delle diverse discipline).
7. Acquisisce ed interpreta l'informazione(Acquisisce le informazioni e ne valuta l'attendibilità e l'utilità).
8. Individua collegamenti e relazioni(Individua e rappresenta collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari).

Le abilità oggetto della valutazione saranno le seguenti, tenendo presenti le esigenze di gradualità e propedeuticità implicate nella metodologia didattica:

1. La capacità iniziale di porsi delle domande significative e di rivolgerle con corretta  metodologia al passato.

2. La capacità graduale di utilizzare, leggere e interpretare le diverse fonti attraverso cui il passato è trasmesso.

3.  La tendenziale capacità di comunicare in modo ordinato, comprensibile e terminologicamente corretto, le informazioni raccolte attraverso un procedimento equilibrato di analisi e sintesi dei dati.

4. La iniziale capacità di istituire nessi significativi all’interno dello sviluppo storico e di cogliere l’evoluzione cronologica degli avvenimenti.

5. La capacità di cogliere il nesso causa-effetto negli avvenimenti storici e di esercizio della memoria storica.

Gli obiettivi dell’insegnamento sono quelli del Dipartimento:

· formare un soggetto dotato di consapevolezza critica della complessità delle dimensioni storiche: dimensione politica, dimensione etica, dimensione religiosa, dimensione giuridica, dimensione economica, dimensione culturale e ideologica

· formare un soggetto che abbia acquisito il senso della temporalità e della spazialità, il senso della durata storica, delle rotture epocali

· formare un soggetto sensibile al quadro assiologico dei diritti umani e della cittadinanza, che sia un cittadino responsabile

· formare un soggetto capace di percepire criticamente le dinamiche storiche che influiscono sul presente, interessato a comprendere il presente a partire da un complesso di domande critiche circa il passato

· formare al senso critico e alla consapevolezza della causalità storica

· formare un soggetto che sappia distinguere il fatto dalle interpretazioni, ed assuma un atteggiamento non dogmatico nei confronti dei fatti storici, attento alla realtà e capace di assumere responsabilità nel presente. 

· formare un interlocutore storico competente e un lettore che si sappia orientare nella molteplicità dei contributi alla ricerca storica

Le conoscenze sono da considerarsi quelle che si acquisiscono con lo studio attento e continuo del programma dei contenuti della materia di cui al numero seguente.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

PRIMO QUADRIMESTRE

1UD STO (Prima Unità Didattica) 

Il Feudalesimo: dal Risveglio del Mille all’età di Federico II 

1. Chiesa e Impero tra X e XI secolo 

1. Il monachesimo occidentale. San Benedetto e l’importanza della sua Regola. La scoperta del valore del lavoro come valorizzazione della persona e come fattore economico (par. 1, pag. 45-46).

2. Ruolo economico e culturale dei monasteri. L’economia ruota attorno ai monasteri. La cultura rinasce nei monasteri. Il ruolo dello Scriptorium nella salvaguardia del patrimonio letterario classico. Lo sviluppo del diritto. La razionalizzazione della vita quotidiana: la pianta del monastero di San Gallo. (par. 2, pag. 46-48).

3. La rinascita dell’Impero dopo l’anarchia feudale. La vittoria di Ottone I a Lechfeld contro gli Ungari: importanza storica. La creazione dei Vescovi-conti: motivazioni e conseguenze. La costituzione del Sacro Romano Impero Germanico. La politica cesaropapistica di Ottone nei confronti della Chiesa. (par. 3, pag. 48-50)

4. Il movimento di rinascita religiosa di Cluny. Il problema dell’ereditarietà dei feudi: la Consitutio de feudis del 1037. Nicolaitismo e simonia i mali della Chiesa, susseguenti alla investitura dei Vescovi-conti. Il Concilio del 1059 per sanare la corruzione nella Chiesa e riprendere il controllo dell’elezione del Papa. Il Dictatus Papae di Gregorio VII per controllare totalmente le investiture degli ecclesiastici. La lotta delle investiture con Enrico IV. L’episodio di Canossa. L’attacco al Papato e la difesa dei Normanni. Il Concordato di Worms (1122). (par. 4, pag. 51-53)

2. La civiltà comunale e le Repubbliche marinare 

1. Espansione demografica e innovazione delle principali tecniche agricole. La strategia dei “dissodamenti”: nuove terre messe a coltura. Nuove tecniche artigianali e loro importanza storica. (par. 1, pag. 79-80)

2. La rinascita delle città: motivazioni dello sviluppo urbano. Fondamentali conseguenze storiche. Significato del detto: “l’aria della città rende liberi”. (par. 2, pag. 81-82)

3. Da una economia di sussistenza (chiusa) a un’economia di scambio (aperta): la città e la campagna e le reciproche caratteristiche. L’economia curtense-feudale: caratteristiche. L’economia urbana: caratteri. La struttura sociale della popolazione urbana. Il ruolo della Chiesa e del Vescovo nei confronti della città. Le Arti, i Mestieri e le Corporazioni: struttura, caratteri e importanza storica. (par. 3, pag. 83-86)

4. La nascita del Comune e le sue Istituzioni. Come e dove nascono i Comuni: motivazioni storiche. Le Istituzioni e le Magistrature. La democrazia comunale. L’architettura pubblica: arte e cittadinanza. L’esempio di Padova. (par. 4, pag. 87-88 e appunti del professore)

5. Il potere feudale nelle campagne. Le trasformazioni economiche e sociali nel contado. La nascita di una nuova classe sociale: la borghesia. Caratteristiche e importanza storica. Il popolo minuto: caratteristiche e importanza storica. (par. 5, pag. 89-90)

6. Le Repubbliche marinare. Le origini storiche dai commerci con l’Oriente. Il carattere commerciale delle città marinare. Città con la vocazione al viaggio, al commercio allo scambio culturale, etnico, religioso. Amalfi, Pisa, Genova e Venezia. Venezia, la Quarta Crociata e l’Impero Latino d’Oriente. La sfida tra Genova e Pisa (battaglia della Meloria, 1284). La guerra tra Genova e Venezia. (par. 5, pag. 91-93)

3. L’Europa del XII e XIII secolo. Papato e Impero, Guelfi e Ghibellini. 

1. Il potere universale conteso tra Papato e Impero. Caratteristiche dei due protagonisti. Tipologie del rapporto reciproco: cesaropapismo, teocrazia, laicità. Il dibattito tra i giuristi e la ripresa del Diritto Romano a Bologna. Origine e caratteri dell’orientamento politico dei Guelfi e dei ghibellini. (par. 1, pag. 101-102)

2. Federico I Barbarossa: caratteri del personaggio e importanza storica. La lotta dinastica che precedette la sua elezione. La politica italiana di un ambizioso imperatore. Lo scontro con Arnaldo da Brescia. L’origine del conflitto tra Federico Barbarossa e i comuni della Pianura Padana. La Dieta di Roncaglia e la questione delle regalìe. La reazione violenta alla disobbedienza dei Comuni: la distruzione di Milano. La lotta tra Barbarossa e la Lega Lombarda. La battaglia di Legnano e la Pace di Costanza. Il matrimonio di Enrico di Hohenstaufen e di Costanza d’Altavilla. (par. 2, pag. 103-104)

3. Il breve regno di Enrico VI. Il disegno geostrategico di Barbarossa. La concentrazione del potere nelle mani di Enrico VI. Tancredi, ultimo re normanno. La morte prematura di Enrico VI e sue conseguenze storiche. (par. 3, pag. 105)

4. L’età di Federico II. Innocenzo III, tutore del giovane erede designato al trono imperiale. Caratteri della sua figura storica. I pretendenti al trono e la battaglia di Bouvines. La vittoria di Federico II e la sua elezione imperiale. L’azione di Federico II nel Regno di Sicilia. La vocazione di Federico II a fare da cerniera tra Oriente e Occidente. La corte imperiale di Palermo: aspetti artistici, letterari e culturali. Le Costituzioni di Melfi: contenuto politico e giuridico, importanza e conseguenze storiche. Il conflitto con il Papato e la questione della crociata senza scontri militari. La guerra con i Comuni della Pianura padana. Bilancio e giudizio sul regno e sulla figura di Federico II. (par. 4, pag. 106-111)

2UD STO (Seconda Unità Didattica)

L’Europa in crisi fra Trecento e prima metà del Quattrocento 

1. La peste e la Guerra dei Cento Anni 

1. Il terribile flagello della peste nera: origini, caratteristiche scientifiche e medico-sanitarie. La diffusione e la tragicità del contagio. Conseguenze demografiche, sociali e culturali. (par. 1, pag. 121-123)

2. La crisi della concezione universalistica. Le Istituzioni universali in crisi. Caratteri e ragioni della crisi. Comuni e Stati Nazionali come competitori dei poteri universali. La crisi avignonese del Papato. (par. 2, pag. 123-125)

3. Il Papato tra Avignone e lo scisma d’Occidente. Cola di Rienzo e l’esperimento comunale-repubblicano a Roma in assenza del Papato. L’illusione di rievocare la grandezza di Roma. Il mito della Repubblica romana. La fine del tentativo di Cola di Rienzo. Il rientro del Papa a Roma invocato da Petrarca e da Santa Caterina da Siena. Lo scisma d’Occidente: caratteri e significato storico. Il Concilio di Costanza. (par. 3, pag. 125-127)

4. La Guerra dei Cento Anni. I protagonisti e le cause della guerra. Le fasi e la periodizzazione della guerra. Armagnacchi e Borgognoni. La conclusione della guerra. (par. 4, pag. 128-131)

5. La figura di Giovanna d’Arco. La vicenda dal punto di vista politico-militare: una “anomalia” storica impressionante. La liberazione di Orléans: un capolavoro militare. L’incoronazione di Carlo VII a Reims: l’impresa di Giovanna assume un chiaro significato politico. Un processo “politico” per non fare naufragare il progetto geopolitico della Sorbona. Una figura enigmatica ed inspiegabile totalmente con le sole categorie della storia. La conclusione della guerra. (Appunti dalle lezioni e dispensa del professore)

2. La Spagna della Reconquista 

1. Castiglia e Aragona. Castiglia, un territorio aspro di tradizioni feudali. Aragona, una regione aperta al Mediterraneo. (par. 2, pag. 144)

2. La nascita del Regno di Spagna. Isabella di Castiglia sposa di Ferdinando d’Aragona: nasce la Spagna moderna. L’Inquisizione spagnola e la cacciata degli ebrei dalla Spagna: motivazioni e conseguenze storiche. La caduta dell’ultimo regno musulmano in Spagna: 2 gennaio 1492 la presa di Granada. Il problema dei moriscos musulmani. (par. 3, pag. 145-147)

3. La Caduta di Costantinopoli e dell’Impero Romano d’Oriente 

1. La lenta decadenza dell’Impero romano d’Oriente. Un potere quasi nominale: caratteri dell’Impero bizantino. Motivazioni della crisi. Le spallate decisive: la perdita dell’Anatolia e la costituzione dell’Impero Latino d’Oriente (1204). Il mito e il prestigio dell’Imperatore. (par. 1, pag. 155-156)

2. La caduta di Costantinopoli e il mito della Terza Roma. Il regno di Maometto II. L’atteggiamento immobilista dell’Occidente. Il Concilio di Ferrara e di Firenze. I punti di forza dell’esercito bizantino: il fuoco greco e le mura di Costantino. La caduta della città e la morte dell’ultimo imperatore d’Oriente, Costantino XII. Il barbaro saccheggio della città. L’eredità di Bisanzio contesa tra Turchi ottomani e la Terza Roma di Ivan III di Mosca. (par. 3, pag. 160-163)

3UD STO (Terza Unità Didattica)

La Civiltà umanistico-rinascimentale e le relative vicende politiche 

1. La cultura umanistico-rinascimentale 

1. I caratteri della cultura umanistica e del Rinascimento. L’immagine di sé dell’uomo rinascimentale. Una diversa concezione dello spazio. Il ruolo della borghesia nel Rinascimento. Il ruolo giocato dalla polvere da sparo e dalle armi da fuoco. L’interesse geografico e la ricerca di nuove rotte commerciali. (par. 1, pag. 171-174)

2. Il Rinascimento e l’osservazione della natura. L’importanza dell’esperienza come fonte primaria di conoscenza. Il ruolo dell’osservazione della natura e dell’uomo. L’arte naturalistica e realistica: la pittura rinascimentale in rapporto alla natura. Macrocosmo e microcosmo: astrologia e magia rinascimentale. (par. 2, pag. 174-177)

3. La questione del recupero dell’antico. I monaci e il mondo antico. Studiare nuovamente i classici. Antiche biblioteche e nuovi editori. L’importanza della filologia. L’idea della modernità in rapporto al passato e all’antico. (par. 3, pag. 178-180)

4. La scienza politica: Marsilio Ficino e la prima idea di laicità. Pico della Mirandola e l’armonia universale. Machiavelli e la politica come scienza. I caratteri del Principe. I limiti della  concezione politica in rapporto alla moderna concezione della democrazia e dei diritti umani. La politica e la giustificazione dell’uso delle armi e della violenza. Il rapporto tra l’uomo e il cosmo nel Rinascimento. (par. 4, pag. 181-183)

5. La figura di Leonardo da Vinci: il genio rinascimentale. (par. 6, pag. 186)

6. La caccia alle streghe: motivi, caratteri, significati e conseguenze. (par. 7, pag. 187)

2. L’età delle Signorie: 1348-1492 

1. Gli imperi marittimi di Venezia e di Genova. Caratteri delle due Repubbliche e cause della rivalità. La Guerra di Chioggia: cause, svolgimento e fatti principali. Le conseguenze: la scelta della terraferma. I conflitti con le altre Signorie. (par. 1, pag. 198-201 e appunti dalle lezioni e dispensa dal professore)

2. Firenze e Milano. Il tumulto dei Ciompi a Firenze. L’espansione territoriale di Firenze a fine Trecento. I Visconti di Milano: l’espansione trecentesca. Gian Galeazzo Visconti duca di Milano. Il suo trattamento degli amici a tavola e la tortura contro i nemici. La Signoria: caratteri e sviluppo. (par. 2, pag. 202-205)

3. Lotte per il controllo della Pianura padana. Il ruolo delle Compagnie di Ventura e dei Capitani: l’esempio del Carmagnola. Il conflitto tra Venezia e Milano. La battaglia di Maclodio. La Pace di Lodi del 1454. Un periodo di pace e di equilibrio per l’Italia.

4. Gli Aragonesi (Spagnoli di Barcellona) padroni dell’Italia meridionale.

5. Lorenzo il Magnifico “ago della bilancia”. La Signoria di Lorenzo. Giudizio storico sul ruolo di Lorenzo il Magnifico e sul periodo della Pace di Lodi.

3. L’Italia dell’inizio del Cinquecento 

1. I Francesi in Italia. Splendore e debolezza del nostra Paese. La spedizione di Carlo VIII. Ragioni, svolgimento e conclusione. Le conseguenze storiche. La Repubblica di Firenze e Savonarola. Caratteri contraddittori della vicenda politica di Savonarola. La polemica con il Papato. Elementi ispiratori del riformatore religioso e politico. Il rischio della teocrazia e del moralismo. Giudizio storico sull’esperienza di Savonarola. (par. 1, pag. 318-323 e letture)

2. Tra Francia e Spagna. Luigi XII in Italia. La spedizione di Luigi XII e il successivo attacco a Venezia. La politica di Cesare Borgia e di Giulio II. La Lega di Cambrai contro Venezia. La battaglia di Agnadello: il pericolo per Venezia e le ragioni della sua salvezza. Importanza storica della battaglia. (par. 2, pag. 323-326 e latture)

3. La fine dell’indipendenza degli Stati d’Italia. La Lega Santa. La battaglia di Marignano e il Trattato di Noyon. L’avvento di Francesco I e di Carlo V. (par. 3, pag. 327-328)

SECONDO QUADRIMESTRE

4UD STORIA (Quarta Unità Didattica)

Le scoperte geografiche e la conquista dei Nuovi Mondi 

1. Le Colonne d'Ercole: una sfida al limite della conoscenza umana. La dimensione del viaggio e della scoperta nella storia (appunti del professore, par. 1, pp. 1-2).

2. Le ragioni della ricerca di una nuova via delle Indie; il Portogallo e la navigazione atlantica: la figura di Enrico il Navigatore. Gli obiettivi dei viaggi dei Portoghesi e il rapporto con la fede. La via delle spezie (Cfr. Cap. 13, par. 1).
3. L'apertura della rotta oceanica verso le Indie: Vasco De Gama, Bartolomeo Diaz e il Capo di Buona Speranza. Il Trattato di Tordesillas: la raya, prima forma di divisione e di spartizione del mondo. La spedizione di Vasco de Gama del 1497. La spedizione di Cabrai e la scoperta del Brasile (Cfr. Cap. 13, par. 3).
4. La tecnologia navale e le pre-condizioni scientifiche e geografiche della scoperta: la caravella, la conoscenza del regime dei venti alisei e la "Volta". Altri strumenti tecnici: timone mobile, vela triangolare, bussola e sestante (appunti del professore, par. 2-3, pp. 2-7). Il problema e l'utilizzazione della scoperta; il problema della navigazione (appunti del professore, par. 4-5, pp. 7-8).
5. Castiglia e Aragona verso la riunificazione: caratteri delle due regioni (Cfr. Cap. 8, par. 2). La nascita del Regno di Spagna: Isabella di Pastiglia e Ferdinando d'Aragona. La cacciata dei "marranos" (ebrei convertiti per opportunismo al cristianesimo) e dei "moriscos" (arabi convertiti) dalla Spagna: motivazioni e conseguenze. La caduta del Regno arabo di Granata (1492) (Cfr. Cap. 8, par. 3 e Lettura p. 149)
6. Cristoforo colombo e la scoperta dell'America. La figura di Colombo: una lunga ricerca di finanziatori: il ruolo di Isabella di Castiglia e l'avvallo dello Stato (Cfr. Cap. 14, par. 4) Il grande viaggio: le difficoltà dell'impresa, la genialità dell'idea,; il colpo di genio basato su un errore di calcolo: un felice abbaglio denso di conseguenze (appunti del professore, par. 6, pp. 8-10). L'atteggiamento dello Stato nei conforti dei viaggi di scoperta (appunti del professore, par. 7, pp. 10-11).
7. Il grande viaggio: l'astuzia psicologica di Colombo, le insidie del viaggio e l'ammutinamento. La meraviglia del primo incontro con gli Indios, la esplorazione delle isole scoperte e le difficoltà del viaggio di ritorno. La ricostruzione del viaggio fatta da Samuel Eliot Morison (Cfr. Cap. 14, par. 4 e appunti del professore - cartine).
8. Gli altri viaggi di Colombo e la prima colonizzazione (Cfr. Cap. 14, par. 4) Le altre esplorazioni del Nuovo Mondo: la scoperta di un Nuovo Mondo. La scopertaa dell'Oceano Pacifico (Vasco Nunez de Balboa) e la prima circumnavigazione della Terra (Magellano e Pigafetta) (Cfr. Cap. 14, par. 5 e par. 17 degli appunti del professore intitolato "un gruppo di avventurieri").
9. Le popolazioni pre-colombiane: cultura, religione, mitologia, tecnologia, costumi dei Maya, Incas e Aztechi: significati antropologici e storici di queste civiltà “altre”.  L’organizzazione politico-religiosa, l’agricoltura e la cultura urbana. Il confronto con la cultura occidentale: il dibattito sulla dignità umana degli Indios. (Cfr. cap. 14, par. 2 e 3 e par. 11 degli appunti del professore, intitolato: La religiosità dei precolombiani”).

10. La conquista e la distruzione delle antiche civiltà precolombiane: significato storici e antropologici delle imprese di Cortes e dei Pizzarro. I Conquistadores, un nuovo tipo d’uomo, l’homo machiavellicus. La disumanità dei Conquistatori: esempi di violenza e di sopraffazione. La critica degli ordini mendicanti: la denuncia di Bartolomeo de Las Casas e la pubblicazione della Brevissima Relazione sulla Distruzione delle Indie. Colonizzazione ed evangelizzazione (Cfr. Cap. 15, par. 1 e appunti del professore, par. 8, pp. 11-12).

11. La conquista delle civiltà precolombiane: il regno azteco di Montezuma e la spedizione di Hernan Cortés. La distruzione di Tenochtitlan. Le ragioni del successo di Cortés. (Cfr. Cap. 15, par. 2 e appunti del professore par. 10, pag. 13-14)

12. La conquista delle civiltà precolombiane; la conquista delle Ande: i fratelli Pizzarro e gli Incas. La conquista del “Pirù”: Pizzarro e Atahualpa a Cajamarca. Atahualpa cade nella trappola. Riscatto e morte di Atahualpa e morte dell’Impero Inca (Cfr. Cap. 15, par. 3 e appunti del professore, par. 12, pp. 15-16).

13. Le basi dell’impero coloniale spagnolo e il sistema dell’encomienda: caratteristiche economiche e giuridiche fondamentali legate alla Reconquista. Pubblica amministrazione, economia e religione nella America colonizzata: il governo centrale spagnolo e i conquistadores. Organizzazione “feudale”, giuridica e amministrativa delle colonie spagnole. L’organizzazione economica coloniale: mancato sviluppo delle colonie. Drastica diminuzione degli Indios: cause ed entità del crollo demografico. La tratta degli schiavi neri dall’Africa. Colonizzazione e schiavitù. Le Nuove Leggi invocate dal Las Casas e conceesse Da Carlo V nel 1542 per mitigare gli eccessi e le violazioni dei diritti umani dei Conquistadores. (Cfr. Cap. 15, par. 4 e appunti del professore n. 9 e 13)

14. Cattolicesimo e colonizzazione: criteri di giudizio. I cristiani dalla parte degli Indios. L’esempio di Las Casas e le Reducciones dei Gesuiti del Paraguay: caratteri innovatori. La fine delle Riduzioni ad opera della Massoneria portoghese (Marchese di Pombal) per estendere il mercato degli schiavi anche al Paraguay (Cfr. Cap. 15, per. 4 e appunti del professore, par. 15 e 16, pp. 17-23).

15. Il bilancio economico della conquista: diritti umani e mancato sviluppo. Un “pessimo affare”: il punto di vista economico. Le conseguenze economiche in Europa e Spagna: la “rivoluzione dei pressi” e l’inflazione. L’impoverimento della Spagna: cause e conseguenze. Nuovi prodotti e mode: caffè, tè e cioccolata, prodotti alla moda per l’aristocrazia europea. (Cfr. appunti del professore, par. 14, 18, 20)

5UD STO (Quinta Unità Didattica)

(La Riforma protestante, la Riforma cattolica e la Controriforma)

1. La Riforma Protestante 
1. Le aspirazioni di riforma dei secoli precedenti (par. 1).

2. La Riforma come problema religioso, politico, economico, fiscale; gli interessi economici e politici che hanno spinto la Germania alla ribellione (appunti dalla spiegazione in classe).

3. La personalità di Lutero; la sua tormentata religiosità (appunti dalla spiegazione e dalle letture svolte in classe).

4. La questione delle indulgenze. La dottrina del perdono e della pena; forme storiche di acquisto dell’indulgenza; uso legittimo e abuso illegittimo dell’indulgenza; la campagna delle indulgenze di Leone X e di Alberto di Brandemburgo; la predicazione di Giovanni Tetzel; le 95 tesi e la scomunica di Lutero (par. 2 e appunti dalla spiegazione in classe).

5. L’intervento di Carlo V: la Dieta di Worms del 1521; la traduzione della Bibbia in tedesco (par. 3).

6. I principi teologici della Riforma. L’esperienza della Torre (“Turmerlebnis”) e la concezione nuova della giustificazione (giustizia passiva invece che giustizia attiva); la salvezza attraverso la sola fede; la dottrina della predestinazione e la negazione del libero arbitrio; la negazione della mediazione della Chiesa; l’inincidenza delle opere in ordine alla salvezza; il principio del libero esame delle Sacre Scritture (par. 4 e appunti dalla spiegazione e dalle letture in classe, lettura pag.342-3).

7. La concezione della Chiesa come comunità umana e negazione del carattere trascendente della Chiesa: i sacramenti secondo la Chiesa cattolica e secondo Lutero. Il rifiuto della Chiesa come strumento di salvezza. La figura del pastore protestante (par. 5).

8. La subordinazione della religione alla politica: gli interessi e le scelte dei pastori protestanti. La nascita della chiesa di stato: la religione come strumento di potere e il cesaropapismo dei principi protestanti. La negazione della libertà di coscienza e della tolleranza (par. 5).

9. Il movimento dei cavalieri e la sua repressione: significato storico (par. 6).

10. Rinnovamento religioso e riforma sociale. La predicazione di Tommaso Müntzer: l’egualitarismo. I “12 Articoli dei contadini tedeschi”. Egualitarismo religioso e sollevazioni contadine. La veemente e violentissima reazione di Lutero contro i contadini: motivazioni. La durissima repressione del movimento dei contadini (par. 6) 

11. L’anabattismo: comunione dei beni e non violenza (par. 8).

12. La riforma calvinista: la versione calvinista della dottrina della predestinazione: motivazioni storiche (reazione al fatalismo e alla deresponsabilizzazione); la tesi di Max Weber sul legame tra calvinismo e capitalismo; il ruolo del successo nella vita pubblica e negli affari: divismo e mito del sogno americano. Importanza del calvinismo nella modernità: incidenza sullo sviluppo della democrazia (autogoverno della polis) e della secolarizzazione (il successo negli affari come test della salvezza: Dio, se c’è, non c’entra). Caratteri della repubblica ginevrina: mito dell’arricchimento; carattere teocratico; moralismo esasperato; intolleranza (cfr. il caso di Michele Serveto); la diffusione del Calvinismo nella borghesia (par. 9 e spiegazioni in classe).

2. La Riforma cattolica e la Controriforma 

1. La risposta alla sfida della Riforma. La mentalità rinascimentale nella Chiesa. Il Concilio di Trento. Riforma Cattolica e Controriforma: chiarificazione terminologica. Le riforme dottrinali decise dal Concilio di Trento.  Le riforme del diritto ecclesiastico. L’esito finale del Concilio di Trento. Inquisizione e Indice dei libri (par. 1).

2. La ricerca della fiducia dei fedeli. Il valore della liturgia, dei riti e della sensibilità nel culto. La rinascita della vita religiosa e spirituale: gli ordini religiosi. L’esempio dei Gesuiti nelle missioni. L’alternativa al cesaropapismo dei principi protestanti: il ruolo politico dei Gesuiti (par. 2).

3. L'Europa di Carlo V 

1. La frammentazione dell’Europa degli Stati Nazionali o dei Principati Protestanti e la forte concentrazione di potere nelle mani di Carlo V (par. 1).

2. L’elezione imperiale di Carlo di Borgogna. La Bolla d’Oro del 1356; le candidature di Francesco di Francia e di Carlo di Borgogna; l’elezione di Carlo V con i soldi dei banchieri tedeschi (par. 2).

3. La Spagna al centro del sistema di potere di Carlo V: i problemi in Spagna e la scelta spagnola di Carlo V (par. 3).

4. Le guerre di Carlo V: le motivazioni, i costi e gli scenari della guerra. Caratteri generali del conflitto tra Carlo V e Francesco I; i costi economici della guerra; caratteri della guerra moderna (par. 4).

5. La lotta per il predominio nella Pianura Padana: la battaglia di Pavia (1525): presupposti e conseguenze (par. 5).

6. Il “Sacco di Roma” del 1527: motivazioni (vendetta politica e controllo strategico del papato), caratteri (odio religioso e fanatismo) e conseguenze dal punto di vista culturale, artistico e storico (par. 6). 

7. Gli assedi di Firenze e Vienna. La fine della Repubblica fiorentina e l’insediamento dei Medici a Firenze; la minaccia ottomana contro l’Europa: l’assedio di Vienna (1529) (par. 7).

8. La questione islamica in Spagna; lo smantellamento della pirateria nel Mediterraneo: la presa di Tunisi; l’alleanza di Francesco I con gli Ottomani (par. 8).

9. Il conflitto dell’Impero contro i protestanti: la disomogeneità dell’avversario di Carlo V e la determinazione dei Protestanti: motivazioni e conseguenze. Le Diete di mediazione: la Dieta di Worms (1521), la Dieta di Spira (1529) e la Dieta di Augusta (1530); il fallimento della Confessione Augustana; l’inesorabilità del conflitto armato: la Lega di Smalcalda e la “protesta” (ribellione) dei Principi (1531); la battaglia di Mühlberg (1547) e la decisiva battaglia di Innsbrück (1552) (par. 9).

10. La Pace di Augusta: caratteri e significato storico. Il Cuius regio, eius religio: significato storico e conseguenze. La divisione politica e religiosa dell’Europa, l’intolleranza religiosa e le migrazioni forzate. Per chi la Pace di Augusta rappresenta la libertà di professione religiosa? (par. 10).

11. L’abdicazione di Carlo V: motivazioni, significato e conseguenze storiche (par. 11).

12. La continuazione della guerra tra Enrico II e Filippo II: la battaglia di San Quintino. Il dominio spagnolo in Italia. La pace di Catéau-Cambrésis (1559): caratteri e significato storico e strategico. (par. 12).

6UD STO (Sesta Unità Didattica)

STATI ASSOLUTI NEL CINQUECENTO E GUERRE POLITICO-RELIGIOSE 

1. La Spagna di Filippo II 

1. L'ossessione per la purezza della razza. Caratteri della Limpieza de sangre. (par. 1, p. 412 e lettura p. 427-428).

2. II carattere centralistico dell'assolutismo di Filippo li. Il significato dell’Escorial. Analisi critica del problema. 

(par. 1, pag. 414).

3. Risorse economiche e intolleranza religiosa: il problema dei moriscos. Monarchia di diritti divino. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 2, pag. 414-415).

4. La rivoluzione dei prezzi. Oro e argento dall’America e conseguenze dell’afflusso di metallo prezioso. La rivoluzione dei prezzi. Ambizioni imperiali e scarsità di risorse. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 2, pag. 415-417).

5. La nascita dell'Olanda moderna. La ricchezza dei Paesi Bassi. Filippo II si oppone alla indipendenza dell’Olanda. Il duca d’Alba e la sua politica repressiva. Alessandro Farnese. La guerra di liberazione. La Dichiarazione di indipendenza delle Provincie unite. Analisi critica del problema (par. 3, p. 421 e letture e p. 429-430).

6. II conflitto con l'Inghilterra: le ragioni e lo svolgimento. L’invasione dell’Inghilterra e la fine dell’Invincibile Armata. Significato storico della sconfitta della Spagna. Analisi critica del problema. (par. 3, p. 422-423).
7. La lotta contro i Turchi e la battaglia di Lepanto. Significato storico e analisi critica del problema. (Cfr. par. 3, pag. 423-426).

2. L'assolutismo in Francia dalle guerre politico-religiose all'affermazione della tolleranza 

1. Cattolici e ugonotti in Francia. La funzione politica delle confessioni religiose in sostituzione delle ideologie. Analisi critica del problema (Cfr. par. 1, pag. 436-438).
2. La crisi della monarchia e dello stato. Analisi critica del problema (Cfr. par. 1, pag. 438-439).

3. La notte di San Bartolomeo: cause e conseguenze. Analisi critica del problema 

(Cfr. par. 2, pag. 439​-440).

4. La guerra dei tre Enrichi: cause, svolgimento e conseguenze. L'influsso della teoria monarcomaca. Analisi critica del problema (Cfr. Par. 2, pag. 440-441).

5. L'editto di Nantes e la presa di potere di Enrivo IV: i significati storici di questi eventi. Analisi critica del problema. Le piazzeforti ugonotte. La politica di ricostruzione della Francia di Enrico IV. L'uccisione di Enrico IV. (Cfr. par. 3, pag. 443- 445).

3. L'assolutismo di Elisabetta I d'Inghilterra 

1. Enrico VIII e la questione politico-religiosa. La nascita della Chiesa Anglicana: una forma di cesaropapismo. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 1, pag. 454-456).
2. Tommaso Moro e la libertà di coscienza. Analisi critica del problema (Cfr. par. 1, pag. 456-457). 

3. Il regno di Maria la Sanguinaria. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 1, pag. 457).
4. Caratteri generali del periodo elisabettiano. L’Anglicanesimo come religione di stato. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 2, pag. 458-460 e lettura pag. 465-466).
5. La politica atlantica e di dominio dei mari. Il ruolo della pirateria. Lo scontro inevitabile con la Spagna: le ragioni storiche. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 2, pag. 460-461 e lettura pag. 466-467).

6. La politica interna: l'assolutismo, le enclosures, il teatro elisabettiano. Analisi critica del problema. (Cfr. par. 2, pag. 462-463).

7. Maria Stuart e la questione scozzese. Le ragioni e il significato della condanna a morte. Analisi critica del problema (Cfr. par. 3, pag. 464).

7UD STO (Settima Unità Didattica)

Il Seicento 

1. Il Seicento e l’economia 

1. Caratteri generali sul capitalismo nell’età moderna. Teorie economiche e concezione dello stato. Investimenti privati e iniziativa politica pubblica. Analisi del problema e discussione critica. (par. 1, pag. 496)

2. Capitale e forza militare, politica estera e commerci. Mercati internazionali e strutture finanziarie. Il Capitalismo e la guerra. Il caso di Venezia e di Genova. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 2, pag. 497-498)

3.  L’impatto del colonialismo spagnolo sui mercati globali. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 5, pag. 505)

4. La rivoluzione dei prezzi in mercati interconnessi (la prima globalizzazione). Capitalismo e globalizzazione. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 6, pag. 506-507)

5. Iniziativa privata e ruolo dello stato. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 7, pag. 508)

6. Una nuova dottrina economica: il mercantilismo. La nozione di mercantilismo e il suo rapporto con l’economia e le guerre commerciali. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 8, pag. 509).

2. Il Seicento e la politica 

1. Razionalismo e guerre politico-religiose: la ricerca di una razionalità nell’azione politica. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 1, pag. 518-519).

2. Il sorgere dell’assolutismo monarchico. Il caso della Spagna di Carlo V e di Filippo II. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 2, pag. 519-520)

3. I caratteri dell’assolutismo seicentesco. Nozione di assolutismo. Il ruolo della burocrazia. Il potere della nobiltà in declino e quello della borghesia in ascesa. Nobiltà di spada e nobiltà di toga. La compravendita delle cariche pubbliche (“paulette”). Analisi del problema e discussione critica.  (par. 3, pag. 520-523)

4. Le alternative alla logica dell’assolutismo. L’autogoverno. La questione della legittimità del potere (sovranità). Le alternative all’assolutismo. Il diritto di resistere. La monarcomachia. La teoria del consenso. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 4, pag. 524-527)

5. Il giusnaturalismo: classicità e modernità di una idea di diritti umani naturali. La concezione dei diritti naturali. Il contratto sociale e l’origine dello stato. Le teorie contrattualistiche. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 5, pag. 528-529).

3. La Guerra dei Trent’anni 

1. Le cause della Guerra dei Trent’anni. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 1, pag. 536-538)

2. Periodizzazione degli eventi militari e politici. La Defenestrazione di Praga. Il periodo boemo-palatino (1618-1625). Il periodo danese (1625-1629). Il periodo svedese 1630-1635). Il periodo francese (1635-1648). Analisi del problema e discussione critica.  (par. 2, pag. 539-543)

3. La Pace di Westfalia e il nuovo assetto europeo. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 3, pag. 544-545)

4. La Francia di Mazarino. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 4, pag. 546-7)

5. La tragicità e le conseguenze della Guerra dei Trent’anni. Altissimi costi umani della Guerra. Analisi del problema e discussione critica.  (par. 5, pag. 548)

4. La Prima Rivoluzione inglese e Cromwell 

1. L’assolutismo di Giacomo I. Il regno di Giacomo I e l’unione delle corone di Inghilterra e di Scozia. Tradizione e innovazione. Le antiche tradizioni inglesi. Analisi del problema e discussione critica. (par. 1, pag. 555-556)

2. Il regno dispotico di Carlo I. Il tentativo di una politica assolutista. King in Parliament. La petizione dei diritti del 1628. Laud e Strafford strumenti dell’assolutismo. Gli oppositori all’assolutismo. Analisi del problema e discussione critica. (par. 2, pag. 556-559)

3. La ribellione della Scozia. La fase del “Corto Parlamento”. La seconda fase: il “Lungo Parlamento”. Analisi del problema e discussione critica. (par. 3, pag. 560)

4. La Guerra civile. Il Parlamento inglese contro Carlo I. La questione istituzionale. L’esercito Nuovo Modello e gli Ironside. I livellatori e gli zappatori (Levellers e Diggers, lettura a pag. 563). Analisi del problema e discussione critica. (par. 4, pag. 561-562)

5. Processo e morte di Carlo I. La tragica fine del re: un atto di profonda rottura con il passato.: significato storico. Analisi del problema e discussione critica. (par. 5, pag. 563)

6. Cromwell Lord Protettore d’Inghilterra. La Repubblica: il Commonwealth. Cromwell e le ribellioni della Scozia e dell’Irlanda. Conseguenze storiche. Analisi del problema e discussione critica. (par. 6, pag. 564-565)

7. Politica estera di Cromwell. Mercantilismo e dominio dei mari. L’Atto di Navigazione e le guerre con l’Olanda: significato storico. Guerre commerciali e politica di espansione sui mari. Guerra contro la Spagna e l’espansione coloniale in America. Analisi del problema e discussione critica. (par. 7, pag. 566-567)

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Non è previsto un intervento specifico su questo punto

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Agli allievi in difficoltà verranno proposte lezioni di raccordo e di ripresa delle parti non recepite; assegnazione di testi e di precorsi di recupero particolari; esercitazioni ed interventi ad hoc di verifica.

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Innanzitutto il metodo per indagare un qualsiasi oggetto è imposto dall’oggetto stesso. Questo principio elementare, che vale per qualsiasi processo di conoscenza, nel caso della storia significa che devo fare i conti con la peculiare caratteristica dell’oggetto in questione: il fatto che la storia è la trama dell’esperienza umana. Ciò che caratterizza l’esperienza storica è il fattore umano, non è tanto il susseguirsi di fatti meccanicamente determinati, ma il fluire delle scelte concrete fatte da uomini e il senso di questi avvenimenti che, a partire dai  protagonisti e contemporanei stessi, gli uomini hanno dato via via in tempi successivi a quella stessa storia. Gli avvenimenti per essere significativi oggi devono essere collegati tra loro da un senso, il più possibile vicino a quello originario, proprio di coloro che hanno vissuto da protagonisti i fatti storici. La storia è organica: essa è un intreccio di continuità e crisi, di novità e di durata., di necessario e di contingente, visti non come alternativi ma coesistenti e coessenziali.

Bisogna sempre riportare il passato al presente dell’io. Il passato preso in sé non ha interesse, ma occorre fare sempre riferimento agli avvenimenti fondamentali della persona a cui poter ricondurre la propria esperienza. E’ questo il “trucco”: suscitando domande che interroghino il passato a partire dal presente e dalle mie esigenze elementari, si possono ricevere dal passato risposte vive e significative, destare lo stupore della ricerca e il desiderio di imparare. E’ questo in fondo il grande insegnamento degli Umanisti e degli uomini del Rinascimento che cercavano negli esempi degli antichi risposte nuove per i problemi di quel tempo .

Non si tratta di mettere la storia nell’imbuto del presente. Come nemmeno di esaurire e di dire tutto. Si tratta semplicemente di lasciare emergere l’umano e di valorizzare le domande che facilitano ciò. Immergersi nel passato, allora, non è fine a se stesso, ma è per coglierne le coordinate essenziali a formare uno spirito critico, aperto al dato e problematico di fronte a tutto il reale.

La storia dovrebbe riprendere possesso di ciò che le è più proprio: narrare i fatti e fare incontrare le giovani generazioni con persone vive in una trama significativa di avvenimenti e di risalita alle fonti e ai documenti, cercando di rinvenire le tracce e la “narrazione” della vita concreta dell’uomo.

E’ prevista una attività di LABORATORIO DI CITTADINANZA

LABORATORIO DI CITTADINANZA

Definizione

E’ una attività di gruppo non frontale, interattiva e partecipata.

Scopo – Motivazione
Scopo del Laboratorio è di attivare negli studenti una modalità di lavoro di gruppo per cui l’allievo interagisce con i compagni, con i contenuti didattici e la metodologia di apprendimento. Motivazione è rendere partecipe l’allievo alla acquisizione delle conoscenze in modo attivo e rielaborativo.

Obiettivi

Conseguire una buona capacità di: 

acquisizione di metodologia di lavoro storico

rielaborazione pratica delle conoscenze teoriche apprese

capacità di organizzazione di lavoro personale e di gruppo

interazione nelle dinamiche di gruppo

partecipare attivamente al processo di apprendimento

Contenuti
Il percorso storico dei Diritti Umani

La cultura dei Diritti Umani

Arte e Cittadinanza

Le origini della crisi economica

Metodologia adottata

I lavori di gruppo sono sviluppati secondo il metodo della peer-education
Prodotti previsti

Il laboratorio prevede l’esito di una produzione qualsiasi tra testi cartacei, CD, foglio WEB, valutabili e pubblici (rivolti alla Scuola e all’esterno)

Monitoraggio

Questionario di valutazione mensile autogestito dagli studenti

Valutazione

I lavori prodotti e l’attività di Laboratorio sono valutati secondo i criteri della disciplina esposti al n. 10 come voto pratico.

7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregistratore/registratore, ect....) 

Libri di testo:

M. Trombino – M. Villani, Storiamondo 1, Il Capitello, Torino 2012.

Materiali che attengono ai lavori di Laboratorio di Cittadinanza e Diritti Umani

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Si rinvia alla programmazione didattica del Consiglio di Classe. Si suggeriranno mete adeguatamente esemplificative di parti del programma previsto. 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Sono previste per tutti tre valutazioni ufficiali sommatorie nel primo Quadrimestre, una orale e due scritte a Tipologia B (Quesiti a risposta singola in forma sintetica) o a Tipologia A (quesiti a risposta rielaborativa) a scelta sui contenuti concettuali e sulle principali definizioni della materia trattata. Nel secondo Quadrimestre sono previste due verifiche orali, due scritte e una verifica pratica per quanto riguarda l’attività laboratoriale prevista nella Ottava Unità Didattica. Sono previste inoltre conversazioni di verifica “formative” tese a certificare se gli studenti sono aggiornati nel loro studio mentre si procede nelle spiegazioni. Queste verifiche tendono a produrre un tipo di valutazione che è di completamento a quello emergente dalle interrogazioni “ufficiali”.

1. Tutto il programma curricolare va diviso in sette parti e verificato tutto. E’ possibile dividere in due parti il materiale previsto per una verifica: in questo caso si fa la media dei due voti.

2. Tutti devono essere verificati su tutto. Se qualcuno è assente deve recuperare. Il recupero è automatico e immediato a partire dal ritorno a scuola.

3. Le verifiche non sono a sorpresa ma concordate con la classe. Si stabilisce di comune accordo una data di inizio, dopo la quale tutti possono essere interrogati.

4. Si può concordare una lista d’ordine di interrogazione: questo permette di programmarsi meglio e organizzare per tempo il proprio studio. Se si decide di stabilire una lista non sono possibili giustificazioni fatte lo stesso giorno dell’interrogazione. Se non si riesce a prepararsi, si può cercare un sostituto o si avverte il professore entro la sera prima, giustificando il motivo.

5. Se uno è assente ingiustificato il giorno in cui è programmata la verifica, recupera automaticamente il giorno del rientro e deve giustificare l’assenza al professore. Se l’assenza ingiustificata si verifica una, due o più volte, si tiene conto nella valutazione (uno o più voti in meno), a) perché si acquisterebbe in modo ingiustificato un vantaggio rispetto agli altri compagni e quindi per correttezza verso di loro che si sono preparati prestando fede ai propri impegni; b) anche il tempo fa parte della verifica: se uno non rispetta il tempo è un fattore negativo che va valutato; c) non presentarsi in modo ingiustificato nel momento in cui ci si è impegnati comporta una mancanza di responsabilità nei confronti dello studio e della verifica che va valutato come carenza di impegno; d) nella valutazione si deve tenere conto anche dell’impegno, della diligenza e della precisione con cui si svolge il lavoro.

6. E’ sempre possibile uno slittamento in avanti del tempo della verifica se l’ordine delle interrogazioni non può essere osservato per causa di forza maggiore.

7. Le eventuali verifiche formative (in itinere o volanti) o le valutazioni nelle ricerche vengono sommate tra loro facendo così media fra loro e producendo un voto finale (sommativo) per Quadrimestre, che va aggiunto ai tre ufficiali e va a fare media con essi.

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I Criteri di valutazione sono i parametri su cui giudicare l’acquisizione o meno degli Obiettivi didattici della disciplina, di cui al punto 2, a loro volta scaturenti dal POF, secondo il seguente schema e basandosi sulle successive “Griglie di Valutazione”:

1) Conoscenza dei contenuti, (comprendente)

     - accettabile o apprezzabile profondità e ampiezza della preparazione

     - sufficiente precisione concettuale nell'esporre le idee fondamentali

     - discreta capacità d’orientamento nelle nozioni richieste

     - sufficiente capacità di collegamento con il contesto storico e culturale

     - iniziale, almeno, capacità di cogliere lo sviluppo del pensiero

2) Espressione ed esposizione 

     - discreta precisione e proprietà terminologica

     - scorrevolezza, chiarezza, varietà e brillantezza espositiva

3) Assimilazione e rielaborazione personale

-    capacità di porsi le domande filosofiche

· graduale capacità di rilevare eventuali contraddizioni e di istituire collegamenti e confronti fra   gli autori

· correttezza metodologica, intesa come capacità di distinguere tra conoscenza dell'autore e giudizio critico

· rigore logico del ragionamento

· capacità d’analisi di un testo filosofico.

 “GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE”

	Voto
	A) Conoscenze dei contenuti della disciplina
	B) Esposizione dei contenuti
	C) Risoluzione di problemi
	D)Rielaborazione autonoma dei contenuti

	1 - <4
	Nulle o scarsissime, del tutto confuse o contraddittorie
	
	Nulla o molto lacunosa, del tutto frammentaria e confusa
	
	Nulla, del tutto sconnessa, priva della capacità di autocorrezione
	
	Nulla o scarsissima
	

	4 - <5
	Scarse, lacunose, frammentarie                                                                                   
	
	Linguaggio impreciso, incoerente, disordinato
	
	Scarsa, incoerente, con fragili capacità di autocorrezione
	
	Si orienta in misura molto limitata, tendendo semplicemente a ripetere
	

	5 - <6
	Superficiali, non organizzate, parzialmente lacunose                                                 
	
	Linguaggio approssimativo
	
	Modesta e parziale, con connessioni logiche non del tutto corrette
	
	Orientamento limitato, con schemi rigidi
	

	    6
	Essenziali e corrette                                                                                                                  
	
	Esposizione sostanzialmente corretta e chiara 
	
	Connessioni logiche corrette ed essenziali
	
	Essenziale capacità di orientamento, con minima consapevolezza di eventuali errori anche in presenza di semplici schemi
	

	6 - <7
	Ordinate, sufficientemente ampie e organizzate
	
	Esposizione corretta, chiara e sostanzialmente appropriata
	
	Connessioni logiche pienamente corrette, senza incertezze
	
	Lo studente si orienta in  modo abbastanza autonomo e sicuro
	

	7 - <8
	Ampie, ben organizzate e precise
	
	Linguaggio appropriato, fluido e con padronanza del lessico 
	
	Lo studente imposta e risolve problemi con sicurezza
	
	Lo studente analizza, opera sintesi e individua collegamenti intradisciplinari
	

	8 - 10
	Approfondite, complete e ben assimilate
	
	Linguaggio ed esposizione ampia, brillante e personalmente rielaborata
	
	Risolve problemi complessi in modo molto coerente (eventualmente senza aiuti: 10)
	
	Rielabora criticamente anche con contributi originali e personali (sino a impostare in modo brillante nuovi problemi: 10)
	


GRIGLIA PER PROVE SCRITTE A TIPOLOGIA “A” e “B” DI STORIA
	INDICATORI
	A.

CONTENUTO INFORMATIVO (correttezza delle informazioni generali e delle conoscenze concettuali)
	B. 

ADERENZA ALLA TRACCIA 

(capacità di selezione e di sintesi, nel caso di una domanda sintetica; completezza della risposta, nel caso di una domanda analitica, capacità argomentativa se richiesta)
	C.

CORRETTEZZA FORMALE ED ESPRESSIVA GENERALE

(ortografia, lessico, grammatica e sintassi)
	D.

CORRETTEZZA FORMALE, LESSICALE E INFORMATIVA SPECIFICA (terminologia tecnica, attinenza ai dati specifici della disciplina)

	1 - <4

gravemente insufficiente

1-5,95
	Ci sono numerosi e/o gravi errori nelle informazioni e conoscenze


	Gravi o gravissime difficoltà di orientamento, selezione e/o completamento  delle consegne
	Gravissimi errori formali ed espressivi
	Totale o gravissima scorrettezza nell’uso delle informazioni e del lessico specifico

	4 - <5

insufficiente

6-7,95
	E’ presente qualche informazione ma lacunosa e con gravi errori
	Sensibili difficoltà di completamento delle consegne e sintesi frammentarie e lacunose
	Esposizione e formalismi inadeguati e non sempre corretti
	Imprecisione, genericità e confusione nell’uso del lessico e dell’informazione specifica

	5 - <6

lievemente insufficiente

8-9,95
	Ci sono informazioni ma con qualche lacuna,  fraintendimenti o errori
	Difficoltà di completamento o fraintendimento 

della traccia e\o sintesi appena accennata, a tratti superficiale e/o con qualche incertezza
	Esposizione con qualche incertezza e/o lievi errori formali
	Lieve scorrettezza o imprecisione e non sempre chiaro uso del lessico e dell’informazione specifica

	6 - <7

sufficiente e pienamente sufficiente 

10-11,95
	Conoscenze semplici ed essenziali ma corrette
	Prova in linea con le richieste anche se non in modo approfondito o completo, sintesi semplice ed essenziale ma sostanzialmente corretta
	Esposizione lineare formalmente corretta anche se semplice
	Prova corretta sostanzialmente nell’uso del lessico e dell’informazione specifica

	7 - <8

discreto

12-12,95
	Contenuto informativo corretto e sufficientemente sviluppato anche se non particolarmente approfondito in tutte le risposte
	Risponde in modo adeguato alla consegna e sviluppa sintesi appropriate e sostanzialmente sicure anche se non particolarmente approfondite in tutte le risposte
	Esposizione corretta formalmente e adeguatamente articolata
	Prova corretta e adeguata nell’uso formale e lessicale specifici

	8 - <9

buono

13-13,95
	Contenuto informativo ampio e ben sviluppato
	Risposta sicura organizzata e approfondita, svolta con argomentazioni solide culturalmente
	Si esprime in modo ben articolato sicuro e formalmente corretto
	Prova precisa, sicura e ben fondata

	9 - 10

ottimo

14-15
	Ampio sviluppato e completo
	Argomenta con ottime capacità inferenziali, sviluppando percorsi autonomi e di ampio spessore critico
	Esposizione rigorosa, brillante e con spunti di originalità
	Prova rigorosa, brillante e originale


PADOVA, 27 OTTOBRE 2014                                                     


IL DOCENTE
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